










 

       

 

 
 

Il Comparto non investirà in 
emittenti societari che: 

Ricevono entrate da una qualunque delle seguenti attività: 
• Fabbricazione o vendita al dettaglio di armi controverse 

(mine antiuomo, munizioni a grappolo, armi chimiche o 
biologiche, armi nucleari);  

• Fabbricazione o vendita al dettaglio di armi da fuoco ad 
uso civile; 

• Produzione di tabacco; oppure 

Ricevono oltre il 5% delle entrate da una qualunque delle 
seguenti attività: 

• Estrazione di carbone termico.  

Ricevono oltre il 10% delle entrate da una qualunque delle 
seguenti attività: 

• Produzione o vendita al dettaglio di armi militari o 
convenzionali o di sistemi di armamenti; 

• Gioco d’azzrdo; 

Ricevono oltre il 20% delle entrate da una qualunque delle 
seguenti attività: 

• Produzione di energia elettrica da carbone;* oppure  

Violano una delle seguenti normative internazionali: 

• Global Compact delle Nazioni Unite, Principi Guida delle 
Nazioni Unite per le Attività Commerciali e i Diritti Umani 
(UN Guiding Principles on Business and Human Rights), 
Principi Fondamentali dell'Ufficio Internazionale del 
Lavoro (ILO), Linee Guida dell’OCSE per le Imprese 
Multinazionali (OECD Guidelines for Multinational 
Enterprises). 

* Come eccezione alle esclusioni relative al carbone sopra 
elencate, il Comparto può investire in obbligazioni qualificate 
come sostenibili emesse da società operanti nel settore dei 
combustibili fossili, per raccogliere capitali specificamente per 
progetti che promuovono contributi ambientali positivi e 
mitigano l'impatto negativo del carbone sulla sostenibilità, ad 
esempio progetti legati a energie rinnovabili o 
all’efficientamento energetico. La scelta si baserà sulle 
informazioni consultabili nella documentazione di emissione 
delle obbligazioni. 

 
Investimenti sostenibili Il Comparto opererà almeno un 40% di investimenti sostenibili che 

soddisfino i criteri indicati in risposta alla domanda “Quali sono gli 
obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario 
intende in parte effettuare e in che modo gli investimenti sostenibili 
contribuiscono a tali obiettivi?”  

 
Il Consulente per gli Investimenti può decidere di applicare ulteriori restrizioni al Comparto, e le 
nuove restrizioni saranno rese note nell'Informativa SFDR del Comparto consultabile sul sito web. 
 
 

  • Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati 
prima dell’applicazione di tale strategia di investimento?  

Il Comparto non si prefigge un tasso specifico di riduzione della portata degli investimenti. 

 





 

       

 

 
 

  Le esclusioni (come precedentemente descritte) saranno applicate al 90% del portafoglio e il 
Comparto prevede di allocare almeno il 40% delle proprie attività in investimenti sostenibili. 
All’interno di questa quota, il Comparto si impegna a effettuare almeno un 1% di investimenti 
sostenibili con un obiettivo ambientale e un altro 1% di investimenti sostenibili con un obiettivo 
sociale, restando inteso che entrambe le percentuali possano variare nel tempo in modo 
indipendente. 

Fino a un massimo del 10% di attività del Comparto può essere investito, per finalità di gestione 
efficiente del portafoglio, in strumenti di copertura e/o liquidità non allineati con alcuna 
caratteristica ambientale o sociale.  

Le percentuali sono misurate in base al valore degli investimenti. 

  • In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali 
promosse dal prodotto finanziario?  
Il Comparto può utilizzare strumenti derivati a fini di investimento o di gestione efficiente del 
portafoglio (esigenze di copertura comprese). Questi strumenti non vengono utilizzati per rispettare 
le caratteristiche ambientali o sociali promosse dal Comparto.  
 
 
 
 
 

 

 
 

 In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale 
sono allineati alla Tassonomia dell’UE?  

 Non pertinente: il Consulente per gli Investimenti non tiene conto della Tassonomia UE nella gestione 
del Comparto e, pertanto, gli investimenti sostenibili non tengono conto dei criteri per attività 
ecosostenibili conformemente alla Tassonomia dell’UE. 
 
 
 
 

   • Il prodotto 
finanziario investe in attività collegate a gas fossili e/o energia nucleare conformi alla 
Tassonomia dell’UE52?  

☐ Sì:  
☐ In gas fossili       ☐ In energia nucleare 

☐ No  

 
52 Le attività collegate a gas fossili e/o all’energia nucleare risultano conformi alla Tassonomia dell'UE solo se 
contribuiscono a limitare i cambiamenti climatici ("mitigazione dei cambiamenti climatici") e non arrecano danno 
significativo agli obiettivi della Tassonomia dell'UE - si veda la nota a margine a sinistra. I criteri completi per definire la 
conformità rispetto alla Tassonomia dell’UE di attività economiche collegate a gas fossili e all'energia nucleare sono 
definiti dal Regolamento delegato (UE) 2022/1214 della Commissione. 
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